Gentile Giovanni Floris,    ballaro@rai.it
Spettabile Redazione di Ballarò; 

saremo in moltissimi  a seguire la vostra trasmissione di oggi 2 marzo sulla riforma della scuola, e avremo grandi aspettattive.

PER FAVORE, fateci un grosso, grossissimo, ENORME regalo: provate a farci capire PERCHE', nonostante si siano spese tante parole e tanti soldi per PUBBLICIZZARE una riforma "ottima",  vi siano sempre più genitori, insegnanti, studenti che continuano a sentirla PERICOLOSISSIMA.

PER FAVORE, non deludeteci mandando ancora una voltain onda soltanto dei commenti registrati ad hoc per evitare di toccare i veri punti dolenti della riforma, date voce a chi ha degli argomenti validi da sostenere, fateci finalmente assistere ad un momento di vero confronto e dibattito....

PER FAVORE, non fateci ascoltare il solito DISCO ROTTO che tanto piace ai nostri governanti "il tempo pieno ci sarà, più scelta per le famiglie, il tempo pieno ci sarà, più scelta per le famiglie" perchè siamo proprio STUFI di sentirlo.

PER FAVORE, non date più spazio a tutti quei governanti che, non essendo in grado di difendere la riforma con argomenti validi, aggrediscono coloro che si permettono di dissentire definendoli di volta in volta antigovernativi, disinformati, allarmisti.

Cerchiamo davvero di capire meglio QUALE SCUOLA STA ARRIVANDO, in che scuola cresceranno i nostri figli. Cerchiamo di capire chi dice la verità. Perchè qualcuno che mente c'è, ma non siamo noi genitori!

Le famiglie non meritano falsità, meritano rispetto.

CHIEDIAMO:

- il diritto ad un'informazione precisa e corretta in materia di Riforma della Scuola;

- il rispetto delle scelte educative dei genitori, che hanno iscritto i figli sulla base del Piano dell'Offerta Formativa in corso e della normativa vigente, e chiedono il mantenimento dei modelli scolastici esistenti, senza frammentazione oraria e senza "materie facoltative";

- uno SCIOPERO generale della scuola, che renda visibile e partecipato il dissenso degli insegnanti;

- il ritiro di una riforma lacunosa e non condivisa da larga parte della società civile;

- l'accurata progettazione di un'altra riforma della scuola, che salvaguardi le esperienze positive esistenti, e che sia il più possibile studiata e condivisa da chi la scuola la FA e la VIVE davvero!

FIRMA

